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gambe al soprannaturale ed alla rivelazione... Conciliazione po-
litica sublimata o filosofìa, filosofìa costruita ad uso del popolo 
italiano » (24). Egli comprende infatti, fin al principio (si veda-
no « Le speranze d'Italia ») l'errore di designare il Papa a capo 
della futura Confederazione. A parte ogni altra considerazione 
— si noti l'abilità diplomatica del Balbo in quel voler nascon-
dere la sua repugnanza al dominio temporale del Pontefice sulla 
Confederazione —, basterebbe questa che l'autorità del Papa 
sarebbe minore di quella che gode oggi. Ma l'idea dominante di 
Balbo, cui vota l'intera vita, è l'indipendenza dallo straniero : 
Porro unum est necessarium. 

Avanti che al primato, avanti che all'unità e alla libertà, 
bisogna pervenire all'indipendenza, il primo e fondamentale dei 
supremi beni delle « nazionalità compiute ». 

Il teorico della « Monarchia rappresentativa in Italia » (e 
sarebbe interessante ricostruire la metamorfosi e i tormenti spi-
rituali del Balbo, da un lato intento a difendere queile « libertà 
costituzionali » ch'erano in gran parte opera sua e dall'altro 
preso dal pentimento di aver favorito il precipitare delle con-
cessioni alla prova dei fatti apparse premature : ricordare l'in-
felice esperienza delle prime Camere piemontesi e il fervido 
plauso del Balbo allo storico proclama di Moncalieri contra-
stante con « l'onnipotenza parlamentare »), resta sopratutto il 
campione dell'indipendenza, ed il suo « costituzionalismo » del 
48 vuol essere considerato in funzione di interventismo guerriero 
contro l'Austria. 

* * » 

La « virtù » alfieriana, che in Gioberti ed in Balbo aveva 
avuto viventi esempi e ammirevoli, doveva trovare in Mazzini 
e in Garibaldi gli interpreti più integri. 

Tutti noi possiamo infatti sottoscrivere al giudizio, strana-
mente giusto, espresso dal Murri : « Egli (Mazzini) è, per eccel-
lenza, la Nazione come consapevole ed energica attività spiritua-

( 2 4 ) F . D E SANCTIS, Storia della letteratura italiana, Morano, Na-
poli, in 2 volumi ; voi. 2° pag. 459. 


